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“La classe del futuro non ha nulla a che vedere con l’ambiente, l’arredo o la tecnologia. 

La classe del futuro attiene al modo in cui gli alunni imparano.” Kerry Shoebridge, 

Regno Unito

Con queste parole un’insegnante iTEC del Regno 

Unito riassume iTEC (Innovative Technology for an 

Engaging Classroom), un programma quadriennale sulla 

progettazione della classe del futuro. I risultati raccolti da 

oltre 2500 classi coinvolte nel progetto suggeriscono che 

iTEC è riuscito a migliorare l’apprendimento consentendo 

agli insegnanti di innovare la loro pratica didattica.

Chiave del successo del progetto iTEC e – elemento che 

lo differenzia dagli altri – delle sue iniziative pedagogiche 

incentrate sulla tecnologia è il fatto che consente agli 

insegnanti di fare un passo indietro rispetto alla pratica 

didattica quotidiana per visualizzare e creare scenari sulle 

diverse dinamiche di apprendimento.

Frutto della collaborazione fra Ministeri della Pubblica 

Istruzione, fornitori di tecnologia didattica ed esperti di 

pedagogia,  insegnanti delle scuole primarie e secondarie 

di tutta Europa, il progetto iTEC ha sviluppato un 

processo per la “progettazione della didattica incentrato 

sugli scenari”. Questo processo aiuta gli insegnanti a 

innovare la loro pratica didattica grazie alle TIC. iTEC ha 

sviluppato un kit di strumenti chiamato “Future Classroom 

Toolkit” e un ulteriore servizio di formazione per 

permettere l’adozione di iTEC su scala internazionale.

In questa rivista scoprirete come la metodologia della 

Future Classroom abbia già avuto un impatto nelle classi 

di 20 paesi, consentendo alle scuole di ripensare al loro 

attuale uso delle TIC e di chiudere il “gap mainstream”, 

la situazione in cui la tecnologia non è completamente 

integrata nell’insegnamento e nell’apprendimento, dentro 

e fuori l’aula scolastica. •

WILL ELLIS

Project manager iTEC 

ROGER BLAMIRE

Senior manager 

politiche e pratiche 

European Schoolnet

Cosa possiamo attenderci dalla classe 

del futuro?  

 “A volte, una matita e un 

foglio di carta non bastano 

a mostrare ciò che mi 

passa per la testa.”    
Studente, Turchia
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Progettare la classe del futuro

 “Mi hanno convinta a partecipare al progetto iTEC con l’inganno”, scherza Kerry Shoebridge, 

un’insegnante di educazione fi sica alla Shireland Collegiate Academy, nel Regno Unito. 

“Volevo imparare a usare la lavagna interattiva multimediale e, durante la formazione, mi sono 

resa conto che ero stata inserita nel progetto iTEC.”

Quando, tre anni fa, Kerry iniziò a insegnare, aveva 

poca esperienza nell’utilizzo della tecnologia per 

l’apprendimento. “Il progetto mi ha aiutata, per esempio, 

a trovare un software utile per l’educazione fi sica, e 

a scoprire modi diversi per usare i dispositivi portatili 

all’esterno, come l’iPad e le videocamere Flip”. 

Il progetto iTEC ha aperto nuove strade di insegnamento 

per Kerry e i suoi studenti, come il concetto di 

insegnamento capovolto. “Ho creato un video in cui 

introducevo un nuovo argomento, e gli studenti hanno 

usato una piattaforma di discussione online per scambiarsi 

i propri punti di vista sui temi trattati nella nuova unità 

didattica e rispondere ad alcune domande. Questo ha 

acceso il loro entusiasmo e durante la lezione, erano 

davvero partecipi, realmente desiderosi di sapere di cosa  

avremo discusso in presenza e cosa avrebbero imparato.”

Kerry ha usato l’insegnamento capovolto anche chiedendo 

agli alunni di creare un proprio strumento di revisione, 

questo il risultato:  giochi per il computer, una canzone 

rap, presentazioni e molto altro ancora. “Molte idee 

diverse, non soltanto un’idea condivisa fra 35 studenti, ma 

qualcosa di completamente diverso,  è stato fantastico.” 

L’insegnamento capovolto di Kerry è stato un grande 

successo e il 95% degli studenti ha superato l’esame. 

Secondo gli stessi alunni, gli aspetti importanti non sono 

stati solo l’uso della tecnologia, ma anche il fatto che le 

TIC hanno supportato l’apprendimento ina autonomia 

consentendo loro di prendere appunti nei modi a loro più 

congeniali, facilitando lo sviluppo di stili propri.

“Come insegnante, riuscire fare un passo indietro e 

permettere agli alunni di imparare in autonomia è 

stata una conquista per me che pratico la lezione 

frontale,” afferma Kerry. “La classe del futuro 

non ha nulla a che vedere con l’ambiente, 

l’arredo o la tecnologia. La classe del futuro 

attiene al modo in cui gli alunni imparano. 

Per esempio, l’apprendimento in 

autonomia è stato un grande successo, 

perché consente agli alunni di esplorare 

il loro modo di imparare e di prenderne 

possesso”.

iTEC ha messo alla prova e ampliato 

con successo le competenze di una 

serie di insegnanti appena entrati di 

ruolo come Kerry. “Il progetto mi ha 

dato la fi ducia necessaria ad adottare un 

insegnamento incentrato sui progetti e a 

proporre Learning Activities leggermente 

al di fuori dei normali metodi didattici”. •

  http://bit.ly/fclvideo1

Supportare l’apprendimento in autonomia 

nella classe del futuro 

“Il progetto mi ha dato la fi ducia necessaria 

ad adottare un insegnamento incentrato 

sui progetti e a proporre Learning Activities 

leggermente al di fuori dei normali 

metodi didattici”.
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Coinvolgere gli alunni della scuola 

secondaria di Odda

‘Coinvolgere’ era l’aspetto di iTEC che più intrigava Sven Olaf Brekke. In quanto dirigente della 

scuola superiore di Odda (Norvegia), un istituto frequentato da 250 studenti, voleva utilizzare 

iTEC per esplorare metodi di insegnamento più coinvolgenti per gli alunni, in sostituzione delle 

lezioni tradizionali che, come lui stesso dice, possono essere “piuttosto noiose”. 

“Il progetto iTEC ci ha dimostrato che, quando osano uscire 

dai percorsi più consueti, gli insegnanti possono ottenere 

risultati di grande valore”, dice Sven. Due anni fa, Sven ha 

incaricato due dei suoi insegnanti affi nché sviluppassero 

un progetto incentrato sulla metodologia iTEC. Nonostante 

qualche iniziale esitazione, gli insegnanti si sono lasciati ben 

presto coinvolgere. Il progetto, basato sulla misurazione 

e il calcolo di triangoli e rettangoli nel cortile della scuola 

per mezzo di strumenti analogici e digitali, ha avuto molto 

successo e ha reso queste ‘lezioni’ di matematica più 

comprensibili, signifi cative e soprattutto coinvolgenti.

Sven ha anche scoperto che molti insegnanti credono di 

dover essere esperti sull’uso della tecnologia in aula e sono 

titubanti all’idea di chiedere aiuto agli alunni. “Si sbagliano: 

gli studenti tengono in grande considerazione gli insegnanti 

che sono sinceri riguardo le loro competenze e apprezzano 

il consiglio degli alunni. Pertanto osare, chiedere aiuto agli 

alunni quando si utilizzano le TIC può migliorare la relazione 

insegnante-studente.” 

Sven è anche molto favorevole all’uso dei social media 

come Facebook, per i progetti scolastici. “Abbiamo 

usato Facebook come strumento di comunicazione e 

condivisione in uno dei nostri progetti e adesso sento 

di conoscere meglio gli alunni che hanno partecipato a 

quelle attività. In questo senso, i social media riescono ad 

avvicinare insegnanti e studenti.”

In quanto dirigente scolastico, Sven deve occuparsi anche 

dello sviluppo professionale dello staff; anche in tal senso 

ha notato un cambiamento positivo, perché adesso gli 

insegnanti cercano più spontaneamente le opportunità di 

formazione e sono più aperti a provare nuove modalità e 

nuovi strumenti didattici. “Penso che iTEC abbia svolto un 

ruolo importante nel rendere la scuola secondaria di Odda 

più innovativa e desiderosa di provare nuove esperienze,” 

conclude Sven. •

http://bit.ly/fclvideo2
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Cosa imparare dalle sperimentazioni 

più avanzate

Stampa 3D, droni, robot controllati con la mente… I progetti iTEC di Hermann 

Morgenbesser possono sembrare fantascienza, ma sono realmente avvenuti nella scuola in 

cui lavora, la Klosterneuburg International School in Austria. 

Hermann ha partecipato a tutti e cinque i cicli pilota di iTEC, 

prima come insegnante e poi come Coordinatore Nazionale 

per l’Austria. In ciascun ciclo gli insegnanti e gli alunni hanno 

testato e valutato diversi scenari per l’apprendimento. 

“Ci è stato chiaro fi n da subito che non si trattava solo di 

tecnologia, ma di un cambiamento pedagogico. Abbiamo 

sviluppato una didattica basata sulla ricerca con l’aiuto dello 

strumento di collaborazione TeamUp sviluppato per iTEC, 

strumenti per la discussione e la comunicazione come 

Skype e Webex”.

Nei cicli successivi l’attività si è concentrata sulle tecnologie 

meno note e all’avanguardia: “Nel terzo ciclo, gli alunni 

di circa 25 classi hanno costruito una stampante 3D che 

hanno poi utilizzato a seconda dello scenario che avevamo 

sviluppato per loro. Le stampanti sono state usate anche 

nel ciclo successivo per costruire i droni.” In accordo 

con i colleghi, Hermann ha sviluppato anche un libro di 

matematica online. 

Hermann è particolarmente fi ero dello scenario iTEC 

elaborato a scuola a conclusione delle attività. Sono stati 

utilizzati i robot Lego Mindstorm e un controllo remoto 

mentale: in questa Learning Activity gli alunni hanno 

azionato i robot unicamente col pensiero! 

Oltre a tutti gli strumenti innovativi sviluppati 

durante iTEC, Hermann ritiene che gli insegnanti 

coinvolti nel progetto abbiano tratto particolare 

benefi cio dai nuovi approcci alla preparazione 

delle lezioni. “Sono rimasto impressionato dal 

modo in cui gli insegnanti hanno adottato la 

didattica capovolta, che cambia l’approccio alla 

preparazione delle lezioni. Inoltre, abbiamo usato 

gli strumenti sviluppati nell’ambito di iTEC, come il 

Widget Store, Scenario Development Environment 

[SDE] e il Composer come ulteriore supporto della 

preparazione delle lezioni.”

“Per gli studenti, il principale cambiamento è stato l’uso 

di TeamUp e di strumenti per la discussione, 

specie dal momento in cui questi strumenti 

– che favoriscono il pensiero critico – non sono molto 

usati nelle scuole austriache”. 

Anche se quest’anno il progetto iTEC giunge 

a conclusione, in Austria la situazione appare molto 

positiva. Il metodo iTEC del Future Classroom Scenario 

sarà utilizzato in un progetto nazionale chiamato KIDZ, 

che coinvolgerà fi no a 1000 classi e ci si attende che 

nei prossimi anni le esperienze di iTEC infl uenzino il 

curriculum nazionale. •

  http://bit.ly/fclvideo4 
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SMART Technologies è stato un partner del progetto iTEC sin dall’inizio e, in questi quattro 

anni ha coinvolto più di 200 classi delle scuole pilota iTEC. Fra queste classi, sei hanno 

fatto un ulteriore passo avanti partecipando, nel ciclo fi nale, al test pilota dello strumento di 

collaborazione SMART ampTM. 

La tecnologia può supportare il lavoro di collaborazione 

degli studenti e contribuire a sviluppare le loro competenze. 

“I miei studenti hanno acquisito capacità di collaborazione 

che potranno impiegare anche in altre circostanze e in 

altri progetti,” spiega Francesca Panzica, insegnante di 

Santa Maria a Castagnolo, Italia. Panzica ritiene che il 

progetto abbia fatto la differenza nella sua classe: “Usare la 

tecnologia signifi ca lavorare sulla motivazione degli alunni, 

ma anche sull’attenzione, sui loro interessi e differenti 

stili cognitivi. Con la tecnologia è possibile tenere in 

considerazione i diversi stili di apprendimento.”

Ainhoa Marcos, SMART Education Consultant Manager 

per EMEA North-West, ha coordinato il progetto con 

SMART sin dall’inizio e ha visto come l’approccio iTEC è 

stato incorporato nelle classi di tutta Europa. Una delle 

scuole, la I.E.S. “Luis de Camoens” di Ceuta, Spagna, 

si è unita al progetto nell’ultimo ciclo. Due insegnanti, 

Margareta Genil e Marina Pozo, hanno sviluppato una 

Learning Story intitolata Virtual Museum (Museo virtuale) 

da una prospettiva matematica: una presentazione e uno 

studio delle curve nel loro ambiente, dalle defi nizioni alle 

applicazioni attraverso diversi percorsi e proprietà. Nella 

loro classe, ciascun team ha condotto ricerche e creato un 

blog per raccogliere informazioni sulla curva assegnata. 

I progressi e le diffi coltà sono stati registrati per mezzo 

dello strumento TeamUp. Le dinamiche del lavoro di 

collaborazione introdotte con il supporto di SMART amp 

hanno particolarmente motivato gli studenti, che hanno 

anche rifl ettuto sul lavoro che stavano facendo per mezzo 

dello strumento XC Collaboration e hanno creato immagini 

interattive con ThingLink. Il lavoro è stato inserito in un blog 

come materiale di consultazione del progetto.

“Il risultato più innovativo derivante dagli scenari iTEC 

è stato vedere come tutti gli studenti sono in grado 

di costruire il proprio apprendimento. Nel corso del 

progetto, gli alunni sono stati parte attiva nel guidare 

i compagni e sostenersi reciprocamente, oltre che nella 

costruzione della didattica. Questo fl usso di lavoro 

ha dato al processo di apprendimento un maggiore 

signifi cato,” commenta Sergio Gonzalez, consulente 

pedagogico per le TIC della scuola. 

Partecipare al progetto iTEC ha consentito a numerosi 

insegnanti di dare ai loro studenti l’opportunità di 

intraprendere un lavoro più collaborativo. SMART intende 

continuare a supportare questo processo con strumenti 

e software innovativi. Come spiega Warren 

Barkley, Chief Technology Offi cer 

di SMART Technologies: “Il 

frutto del lavoro è dato dalla 

collaborazione di noi tutti. 

È davvero necessario 

concentrarsi sulla 

collaborazione, 

perché è ciò 

che sappiamo 

fare bene ed è 

l’obiettivo a cui 

dobbiamo mirare, 

cercando soluzioni 

in grado di farlo. 

Nella nostra epoca 

le cose si muovono 

molto in fretta e le 

scuole devono avere la 

necessaria fl essibilità per 

restare al passo con i tempi.” •

  http://bit.ly/fclvideo5

KERSTIN FISCHER

Social Media Manager

SMART Technologies

Incoraggiare il cambiamento in aula
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Sostenere l’apprendimento del 21° secolo: 

risultati della valutazione del progetto pilota iTEC 

Possiamo dunque concludere che è valsa la pena portare avanti iTEC? iTEC ha gestito i 

progetti pilota Future Classroom Scenarios e Learning Activities con circa 50.000 studenti 

in oltre 2500 classi di 20 paesi, ma c’è stato un effettivo ritorno sull’investimento fatto in 

questo progetto? Gli articoli pubblicati in questa rivista raccontano molte storie di successo, 

ma quali sono i fatti nudi e crudi sul valore di iTEC?

Nel corso dei quattro anni di attività, i valutatori hanno 

raccolto i punti di vista di insegnanti e studenti (circa 1488 

intervistati), coordinatori nazionali e politici attraverso 

sondaggi, interviste, focus groups, case studies e 

osservazioni. I risultati sono stati raccolti sotto tre titoli nel 

report fi nale di valutazione. Ecco alcuni risultati tra i più 

rappresentativi.

Impatto su discenti e apprendimento

•  Gli studenti hanno sviluppato le competenze del 21° 

secolo, in particolare l’apprendimento in autonomia e 

hanno percepito che avrebbero avuto risultati migliori 

negli esami.

•  Gli studenti hanno assunto nuovi ruoli in aula: hanno 

valutato e aiutato i compagni, hanno partecipato alla 

programmazione delle lezioni arrivando persino a 

insegnare ai docenti.

•  La partecipazione alle Learning Activities, alla base 

dell’approccio con iTEC, ha avuto un impatto positivo 

sulla motivazione degli studenti.

Impatto su insegnanti e didattica

•  Lo Sviluppo degli Scenari e il processo di progettazione 

delle Learning Activities sono stati chiaramente percepiti 

come innovativi.

•  Le competenze digitali e la pedagogia degli insegnanti 

sono migliorate.

•  Gli insegnanti hanno dimostrato più entusiasmo per le 

pratiche pedagogiche.

•  C’è stato un maggior uso della tecnologia integrato in 

tutto il processo di apprendimento, anziché solo nella 

ricerca o nelle presentazione.

•  C’è stata una maggiore collaborazione fra gli insegnanti 

all’interno e all’esterno della scuola, facilitata dalle 

comunità online.

Scalabilità

•  Con la maturazione dell’approccio iTEC nel corso dei 

cinque cicli, ci sono state ampie dimostrazioni della 

diffusione del metodo.

•  Il processo di progettazione incentrato sugli scenari ha 

supportato la diffusione dell’innovazione.

•  La raccolta di Scenari, Learning Stories e Learning 

Activities è stata considerata un importante risultato di 

iTEC a supporto dell’innovazione su tutto il sistema.

•  Nelle nazioni in cui iTEC si allinea con le politiche e le 

strategie nazionali, è probabile che venga adottato 

l’approccio iTEC, attraverso il quale ci si attende possa 

infl uenzare le pratiche future.

Per saperne di più su questi e altri risultati, leggete il report 

fi nale di valutazione iTEC.

  http://bit.ly/itecevalreport 

iTEC si è dato l’ambizioso obiettivo di trovare il modo per 

diffondere l’uso effi cace della tecnologia didattica nelle classi 

europee, con particolare attenzione per lo sviluppo delle 

competenze avanzate negli insegnanti e delle competenze 

del 21° secolo negli alunni. I risultati della valutazione 

indicano in maniera sempre più ampia che il progetto ha 

raggiunto i propri obiettivi, e di gran lunga. Lo sviluppo di 

opportunità di formazione – la EUN Academy – e di materiali 

come il Future Classroom Toolkit gettano le basi per creare 

la classe del futuro in migliaia di altre scuole europee. •

CATHY LEWIN

Professore associato di ricerca 

e co-direttore del gruppo di ricerca 

per la tecnologia, l’innovazione e il 

gioco alla Manchester Metropolitan 

University
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Percentuale di insegnanti e studenti d’accordo.

“La conoscenza e le competenze che ho ottenuto grazie alla partecipazione a iTEC mi 

aiuteranno a ottenere risultati migliori nelle valutazioni.” 80%

iTEC in cifre 
Da settembre 

2010 
ad agosto 

2014
26 partner 
(fra cui 14 

Ministeri della 
Pubblica Istruzione, 

7 università, 
2 fornitori di TIC)

€9,45 milioni 
di fondi UE 

(FP7)

Oltre 
2500 classi 
coinvolte 

in 20 paesi 
pilota

Impatto sulla 

didattica degli insegnanti  

Sviluppo delle 

competenze del 21° secolo negli studenti

Secondo gli studenti, le Learning Activities iTEC hanno avuto un impatto positivo nei seguenti ambiti:

“Le Learning Stories e le Learning 

Activities di iTEC hanno rappresen-

tato un’eccellente opportunità di fare 

cose diverse in aula” 86% 

85%
Competenze TIC 

80%
Competenze 

creative  

83%
Competenze di 
apprendimento 
indipendente   

79%
Competenze 
di problem-

solving 

83%
Competenze di 
comunicazione 

83% 
Competenze 
di pensiero 

critico 

88%
Competenze di 
collaborazione 

L’84% 
ntrato uno sviluppo 
delle competenze 

creative

L’82% 
ha utilizzato nuovi 

metodi per valutare 
gli studenti 

L’81%
ha esplorato 
diversi ruoli e 

relazioni insegnante-
studente

L’67%
ha osservato che il 
processo iTEC ha 
avuto un impatto 

positivo sui risultati 
degli studenti 
nelle diverse 

materie 

L’28% 
ha cambiato in modo 
sostanziale la propria 

didattica

L’91%
utilizzerebbe ancora 
l’approccio iTEC e 
lo consiglierebbe ai 

colleghi 
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Dalla ricerca alle soluzioni: la storia iTEC 

di Promethean 

Ho avuto il piacere di dirigere il partenariato Promethean nell’ambito del progetto iTEC, 

lavorando negli ultimi quattro anni con insegnanti di oltre 100 classi di tutta Europa alla 

progettazione, alla costruzione e alla valutazione dei Future Classroom Scenarios. Nel 

corso del progetto, abbiamo visto emergere tendenze, acquisito slancio e infl uenzato le 

classi a livello locale e internazionale. 

Il primo tema di cui ci 

siamo occupati è stato 

l’apprendimento all’esterno, 

con insegnanti come 

Rebecca che con i suoi 

studenti, ha utilizzato la 

Dropbox per trasferire 

in aula le informazioni 

sugli habitat, Peter che ha 

condotto un percorso di 

matematica in giardino usando 

ActivExpression e Matthew, uno 

studente che ha realizzato un video 

in cui spiega come usare i data logger. 

Il secondo tema ha preso le mosse con le insegnanti Fabia 

e Carrie che si sono occupate di sviluppare approcci 

innovativi alla valutazione formativa e alla pratica per 

l’esame. Pratiche come l’invio di domande ai dispositivi 

mobili degli studenti tramite ActivEngage, l’uso delle 

domande personalizzate di ActivExpression per identifi care 

le lacune di ciascuno o la realizzazione delle domande da 

parte degli alunni, rappresentano una tendenza destinata a 

durare nel tempo.

Molte classi hanno potuto constatare come, a seguito del 

progetto iTEC, si sia prodotto un grande cambiamento: 

si riscontra infatti una maggiore enfasi sulla condivisione 

della conoscenza e sulla collaborazione fra le comunità 

di conoscenze, mentre si va progressivamente 

abbandonando il modello dell’insegnante come colui che 

trasferisce la conoscenza. 

Lavorare con scuole innovative come la Ashmole Academy, 

la Trentham High School, l’English International School 

e il Collegio Base che utilizzano approcci personalizzati 

e collaborativi all’apprendimento e all’insegnamento, sta 

aiutando Promethean a testare e convalidare le funzionalità 

del nuovo strumento di insegnamento e apprendimento 

basato su cloud ClassFlow. Ne è un esempio l’allineamento 

delle funzioni di ClassFlow con le migliori 

pratiche nella valutazione formativa 

e l’utilizzo di feedback e domande 

aperte per guidare le conversazioni 

di apprendimento produttivo e 

stimolare la creatività in aula. Un altro 

risultato di ClassFlow è l’attenzione 

per l’apprendimento incentrato sugli 

studenti, che consente la condivisione 

fra i dispositivi, e lo sviluppo collaborativo 

di lezioni e contenuti in tempo reale. 

Durante tutto il progetto iTEC, i team di 

sviluppo di Promethean hanno lavorato a stretto 

contatto con insegnanti e sostenitori per risolvere i 

problemi tecnici, sviluppare e testare prototipi innovativi. Ne 

è un esempio l’integrazione dei widget iTEC nel software 

ActivInspire, e la connessione senza soluzione di continuità 

fra i dispositivi di apprendimento all’interno e all’esterno 

della classe per mezzo di ClassFlow.

Promethean desidera ringraziare tutti gli insegnanti e 

le scuole amanti dell’innovazione che hanno lavorato 

al progetto iTEC. Costoro dimostrano di saper tenere il 

passo con i cambiamenti nella società e nella tecnologia 

e di essere disponibili ad aprire le porte all’adozione di 

pratiche didattiche avanzate da parte di altre scuole 

europee, mentre Promethean – dal canto suo – è in grado 

di sviluppare soluzioni, come ClassFlow, che si allineano a 

queste buone pratiche. •

www.prometheanplanet.com/iTEC

GILL LEAHY

Dirigente dello sviluppo del curriculum 

e della ricerca, Promethean
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Infl uenza della classe del futuro nelle strategie 

nazionali ungheresi 

Per molti Ministeri della Pubblica Istruzione che sono stati suoi partner, iTEC è stata 

un’opportunità per arricchire le strategie nazionali per la scuola e l’istruzione del futuro. Un 

esempio concreto arriva dall’Ungheria.

L’Ungheria è stata un membro attivo del progetto iTEC sin 

dall’inizio: il partner ungherese Educatio, ha coinvolto oltre 

200 classi in tutti e cinque i progetti pilota e 22 insegnanti 

esperti nel ciclo fi nale, progettando nuovi scenari e attività 

didattiche. “Partecipare alle attività iTEC ha consentito 

agli insegnanti di sviluppare le proprie competenze con 

una formazione pratica, di costruire una comunità per 

condividere le pratiche e di imparare a sviluppare un 

apprendimento basato sui progetti”, commenta András 

Bakos, dirigente dello sviluppo a Educatio.

In futuro, Educatio localizzerà il corso Future Classroom 

Scenarios per gli insegnanti ungheresi. “Vista la 

nostra intenzione di fornire agli insegnanti sempre 

più opportunità di sviluppo professionale, questo è il 

momento ideale per localizzare il corso Future Classroom 

Scenarios e introdurlo in Ungheria. Il corso sarà aperto 

a 10.000 insegnanti,” spiega András. 

Educatio ha partecipato attivamente alla preparazione 

della Strategia di sviluppo dell’istruzione nazionale 2014-

2020, nell’ambito della Strategia nazionale ungherese per 

le TIC. Questa strategia è incentrata sui metodi didattici 

innovativi, con lo scopo di preparare gli insegnanti a usare 

i contenuti e gli strumenti digitali in aula, a promuovere 

l’apprendimento autonomo, il pensiero critico e le 

competenze di problem-solving. 

“Grazie a iTEC adesso padroneggiamo le competenze 

trasversali e siamo in grado di svilupparle a livello 

della classe; abbiamo utilizzato questa conoscenza 

per sviluppare la strategia. Inoltre, quando la strategia 

inizia a essere implementata, rifl etterà ciò che è stato 

sviluppato in iTEC, dal momento che questa metodologia 

è orientata alla pratica”, afferma András. 

“Il signifi cato di iTEC per la strategia nazionale è stato 

sostanziale e riteniamo che in Ungheria, il potenziale 

di diffusione della metodologia iTEC attraverso 

i canali di sviluppo professionale formali e 

informali sia enorme”. •
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Progettare la classe del futuro

Favorire la formazione degli insegnanti 

con gli strumenti iTEC

La metodologia iTEC è stata testata e usata non solo in classe, ma anche nelle occasioni di 

formazione degli insegnanti – sia nello sviluppo professionale continuo sia nella formazione 

di quanti intendono intraprendere la professione di docente – con risultati impressionanti.

“Negli ultimi tre anni ho tenuto un corso nell’ambito del 

master in Tecnologie per la didattica, rivolto ai docenti di 

diversi ordini di scuole”, spiega Martin Sillaots dell’università 

di Tallinn. Quest’anno, Martin ha deciso di introdurre il toolkit 

iTEC Eduvista nel suo corso sulle tecnologie innovative. 

Usando Eduvista, gli insegnanti hanno dapprima valutato 

il livello di maturità nelle innovazioni della loro scuola, poi 

hanno progettato i Future Classroom Scenarios. “Ho la 

sensazione che quel compito sia stato molto signifi cativo 

per loro. Eduvista può essere uno strumento molto utile per 

aiutare docenti e dirigenti scolastici a valutare e sviluppare 

ulteriormente il livello di innovazione pedagogica raggiunto 

o da una singola classe o dall’intera scuola”, dice Martin. 

Gli insegnanti hanno apprezzato inoltre lo strumento di 

identifi cazione e valutazione delle tendenze. “Questo 

strumento li aiuta a esplorare nuove possibilità didattiche 

e a metterle in pratica o a scoprire gli apetti negativi per 

evitarli. È davvero una fonte di ispirazione per gli insegnanti”. 

“Eduvista è signifi cativo per i miei insegnanti e io continuerò 

a usarlo nel mio corso”.

Oggi è disponibile una versione aggiornata di Eduvista, gli 

interessati possono scaricare il toolkit Future Classroom 

dal sito web del Future Classroom Lab fcl.eun.org.

Sergio G. Cabezas è un docente a contratto in 

tecnologie didattiche all’Università Autonoma di Madrid 

e occupandosi di formazione ai futuri insegnanti, insegna 

loro come usare in modo innovativo le TIC in aula. Ha 

introdotto la metodologia iTEC nei suoi corsi sia per i futuri 

insegnanti all’inizio degli studi sia per gli insegnanti che 

vantano diversi anni di docenza.

“Due anni fa ho iniziato a tenere corsi agli insegnanti 

spagnoli sulla metodologia iTEC, e da allora ho mostrato 

loro come creare scenari didattici e come incorporarli nella 

loro pratica quotidiana,” spiega Sergio. 

“È importante presentare le TIC sin dall’inizio della 

formazione dei futuri docenti, perché questi giovani 

acquisteranno le competenze e la motivazione necessarie 

per utilizzare le TIC nella pratica didattica”.

Sergio è anche insegnante nelle scuole primarie e materne, 

ed è convinto che le Learning Activities possano essere 

un ottimo modo per progettare coinvolgenti opportunità 

di apprendimento. Una Learning Activity che utilizza con 

i suoi studenti incorpora un approccio basato sulla realtà 

aumentata. 

“È come trasformare un dipinto classico in un pezzo di 

arte vivente. Gli studenti scelgono un dipinto e conducono 

ricerche sulla vita del pittore. Nell’ambito di questa 

Learning Activity lavorano con la tecnologia e l’arte a 

partire da un approccio basato sui progetti, e in totale 

collaborazione”. •

  http://bit.ly/fclvideo3
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European Schoolnet Academy – sviluppo 

professionale online per insegnanti

Lanciata nel marzo del 2014, European Schoolnet Academy è la prima piattaforma pan-

europea che fornisce corsi gratuiti online pensati specifi camente per insegnanti e educatori.

I primi due progetti pilota MOOCs (Massive Open Online 

Courses) di European Schoolnet sono terminati nel 

maggio del 2014. Questi corsi online – Future Classroom 

Scenarios e Innovative practice for engaging STEM1 

teaching (Pratiche innovative per una coinvolgente 

didattica STEM) – hanno totalizzato oltre 3200 

partecipanti da 60 nazioni europee e del resto del mondo.

Al termine dei corsi si è visto che non solo il numero 

di partecipanti che ha terminato il corso è stato molto 

elevato, ma il feedback quantitativo e qualitativo ha 

confermato che gli iscritti di entrambi i corsi hanno avuto 

un’esperienza molto positiva.

Sviluppato nell’ambito del progetto iTEC e incentrato sulla 

metodologia del Future Classroom Toolkit, il corso Future 

Classroom Scenarios si è occupato di: competenze del 

21° secolo, ruolo degli strumenti tecnologici nella classe 

del futuro, ambienti di insegnamento e apprendimento e 

innovative Learning Activities. 

Su oltre 1300 persone che hanno iniziato il corso, il 

55% lo ha portato a termine: un tasso di dispersione 

estremamente basso, con non oltre il 10% di iscritti che, 

avendo iniziato un modulo, non lo ha portato a termine. 

Questo è tanto più notevole se consideriamo che di 

media, solo il 5% degli studenti che si iscrive a un MOOC 

ottiene le credenziali di termine corso2. Inoltre l’80% di 

quanti hanno risposto al sondaggio di valutazione del 

corso FCS, ha indicato “molto buono” il massimo voto per 

il corso e un altro 19% l’ha valutato “buono”. 

“L’entusiasmo degli insegnanti che hanno partecipato e 

hanno condiviso le loro esperienze sulla community del 

corso durante le lezioni è stato davvero sorprendente. 

Gli insegnanti hanno appreso molto dai colleghi e molti 

hanno creato e condiviso scenari pedagogici realistici 

che applicheranno in aula”, spiega Benjamin Hertz, 

coordinatore di European Schoolnet Academy.

La seconda edizione del corso FSC è programmata per 

l’estate 2014, e altri corsi saranno lanciati nel 2014-2015. •

1   Science, Technology, Engineering and Mathematics 

(Scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) 

2  http://bit.ly/1xYAF9Q

  

www.eunacademy.eu

DEGLI INTERVISTATI HA 

VALUTATO IL CORSO CON 

IL MASSIMO PUNTEGGIO 

“MOLTO BUONO”.

L’80%

“Questo corso mi ha dato 

energia e ispirazione. 

Amo il mio lavoro, 

ma ogni tanto ho bisogno 

di sviluppo professionale 

per ricaricarmi”. 

“Possiamo cambiare le 

pratiche didattiche solo se 

a noi insegnanti vengono 

date opportunità per 

diventare discenti in prima 

persona”.

Partecipanti al corso FCS
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Create le vostre Learning Activities con Edukata 

Le Learning Activities di iTEC sono parte integrante del progetto e forniscono agli 

insegnanti una guida concreta su come trasmettere un insegnamento innovativo e gli 

approcci didattici descritti nei Future Classroom Scenarios iTEC. 

Le Learning Activities iTEC sono state utilizzate nella fase 

pilota da oltre 2500 classi di tutta Europa e hanno riscosso 

un enorme successo, grazie al processo di progettazione 

partecipata. Edukata è una guida per gli insegnanti che 

vogliano seguire questo processo di progettazione e creare 

le proprie Learning Activities. 

Il principio è molto semplice: raccogliere un team di 

insegnanti, concordare uno scenario stimolante, lavorare 

insieme per identifi care le sfi de e le opportunità, ottenere 

un feedback e delle reazioni dai colleghi, elaborare le idee, 

creare e condividere le Learning Activities.

La progettazione non è sempre facile. Quando vogliamo 

che gli altri partecipino al processo di progettazione, 

abbiamo diversi metodi per coinvolgerli e decidere il livello 

di partecipazione non è semplice. Saper ottimizzare il 

processo complessivo richiede un’intuizione da designer.

La guida Edukata è stata creata da esperti di design 

pedagogico della Aalto University nell’ambito del Future 

Classroom Toolkit, a supporto del processo olistico di 

cambiamento della scuola partendo dal livello della classe. 

Mentre il Future Classroom Toolkit fornisce strumenti e istru-

zioni sul processo di progettazione delle Learning Activity, la 

versione completa di Edukata che comprende le Learning 

Activities, oggetto del programma pilota di iTEC, è dispo-

nibile online su licenza Creative Commons Attribution 4.0, 

all’indirizzo edukata.fi . Tutti sono liberi di leggerla, scaricarla 

e usarla. Edukata offre inoltre i servizi di un facilitatore per 

gli insegnanti che stanno progettando le loro prime attività. 

Queste fi gure possono essere defi nite facilitatori certifi cati 

Edukata o designer esperti di progettazione partecipata. •

  http://edukata.fi     

TARMO TOIKKANEN 

Aalto University School of Arts 

Design and Architecture

Finlandia
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Tecnologie iTEC per il design didattico 

collaborativo 

Se da una parte i dati dimostrano che gli insegnanti apprezzano il valore della tecnologia, 

molti si sentono esclusi,  persino minacciati da iniziative che mettono la tecnologia davanti 

ai bisogni dei discenti o alla realtà della classe. 

Un principio fondamentale di iTEC è che la tecnologia 

serve a sostenere il cambiamento e non a guidarlo, né 

tanto meno a forzarlo. I risultati tecnici di iTEC sono 

stati pensati proprio per non essere ‘perturbanti’, ma 

per consentire agli insegnanti di adattare e sfruttare le 

potenzialità della società tecnologica in cui vivono, la 

quale non sempre trova riscontro nelle aule scolastiche. 

Nell’ambito dei progetti pilota di iTEC sono state create e 

testate diverse tecnologie didattiche, ciascuna delle quali 

mira a supportare il passaggio dal ruolo dell’insegnante 

da isolato esperto di una materia a designer didattico 

collaborativo, capace di trovare e condividere nuove idee, 

approcci e strumenti, di unire risorse e ispirazione per 

innovare nella comunità didattica.

Lo strumento Composer è un prototipo creato da 

Knowledge Markets, uno dei maggiori provider 

austriaci di piattaforme per l’apprendimento scolastico. 

Composer aiuta gli insegnanti a trovare le Learning 

Activities sulla base di una tassonomia delle competenze 

del 21° secolo e consente loro di creare, adattare e 

condividere le Learning Activities. Questa funzione 

trova la sua estensione in una tecnologia chiamata 

Scenario Development Environment (SDE) fornita dalla 

Vigo University in Spagna. L’SDE fornisce le tecnologie 

che potrebbero essere utili per la trasmissione di 

una determinata Learning Activity. Questo è un 

metodo potente per esporre gli insegnanti alle nuove 

tecnologie, di conseguenza creare un nuovo approccio 

all’insegnamento e all’apprendimento. 

Le risorse raccomandate vengono anche da un deposito 

in continuo ampliamento di strumenti didattici, i widget 

che si trovano nel Widget Store, un altro prototipo fornito 

dalla Bolton University, partner di iTEC. Questi widget 

includono semplici strumenti come una calcolatrice 

e altri più complessi come il premiato TeamUp della 

Aalto University, sviluppato in iTEC per facilitare la 

collaborazione e la rifl essione degli studenti. Il Widget 

Store consente inoltre agli insegnanti di creare le proprie 

raccolte di widget “catturando” parti di Internet, come 

video, animazioni e attività online. Questi widget possono 

essere utilizzati in una serie di piattaforme, fra cui Moodle 

e sulle piattaforme sviluppate dai provider di tecnologia 

del progetto: SMART Technologies e Promethean.

L’ultimo prototipo tecnico di iTEC è la People and Events 

Directory, sviluppato dalla Leuven University, che facilita 

il networking e la collaborazione professionale, mettendo 

in comunicazione gli insegnanti con interessi simili e 

consentendo loro di condividere la conoscenza e le 

esperienze. La collaborazione all’interno della community 

è stimolata dai contributi degli insegnanti ambasciatori 

dei diversi paesi che condividono le loro esperienze 

nell’utilizzo delle Learning Activities iTEC, gli approcci e le 

tecnologie innovative attraverso brevi eventi online.

Ciascuna di queste tecnologie è stata utilizzata nel 

progetto iTEC a supporto dello sviluppo di innovative 

Learning Activities basate sui Future Classroom 

Scenarios. •

  http://bit.ly/fcltools

WILL ELLIS

Project manager iTEC

European Schoolnet
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Dopo iTEC

Con scuole pilota in oltre 2500 classi in 20 paesi, iTEC è stato il più grande progetto 

pan-europeo mai realizzato fi nora sull’insegnamento e l’apprendimento nella classe del 

futuro. E’ dunque essenziale che i risultati del progetto continuino ad aiutare gli insegnanti 

e le scuole a innovare con le TIC e a trovare modi per migliorare la loro pratica didattica 

anche molto tempo dopo la fi ne del progetto.

Una parte importante della strategia di diffusione di iTEC è 

l’European Schoolnet Future Classroom Lab di Bruxelles 

che illustra i risultati dei progetti e offre formazione sul 

processo di gestione dei cambiamenti iTEC, sia attraverso 

corsi faccia a faccia sia con lezioni online. Questo offre una 

piattaforma permanente o ‘Ideas Lab’ in cui i politici, i par-

tner industriali, gli insegnanti e i dirigenti scolastici possano 

ripensare al modo in cui le pratiche innovative dovrebbero 

essere sviluppate e supportate nelle classi del 21° secolo. 

European Schoolnet ha anche sviluppato una serie di 

progetti correlati, sotto l’ombrello del Future Classroom 

Lab, che hanno preso le mosse dalla metodologia e 

dai risultati di iTEC. A loro volta, questi progetti stanno 

fornendo risorse, formazione, opportunità di fare rete 

e guide in linea con gli obiettivi del progetto iTEC. Per 

esempio, il progetto CPDLab (2011-2013) ha prodotto 

e gestito corsi di successo per gli insegnanti su Future 

Classroom Scenarios, lavagne interattive multimediali e 

eSafety. Il progetto Living Schools Lab (2012-2014) ha 

completato il tema di iTEC della diffusione delle pratiche 

innovative sviluppando nuovi modelli per supportare 

l’uso delle TIC nella scuola. Inoltre, il progetto Creative 

Classrooms Lab (2013-2015) – tuttora in corso – sta 

usando la metodologia iTEC per sviluppare scenari e 

Learning Activities per sperimentazioni politiche e progetti 

pilota per le scuole incentrati sull’uso dei tablet. Nelle 

prossime pagine troverete un assaggio di cosa è stato fatto 

in questi progetti e alcune nuove iniziative che garantiranno 

ancor più diffusione ai risultati di iTEC.

Incorporare i risultati di iTEC a livello nazionale spetta in 

particolare ai 17 Ministeri della Pubblica Istruzione che 

hanno preso parte al progetto, ai Ministeri, membri di EUN, 

che hanno mostrato interesse per l’iniziativa, e al continuo 

impegno dei dirigenti scolastici e degli insegnanti. In questo 

ambito, i segnali sono incoraggianti. Ad esempio, è già 

chiaro che il Future Classroom Toolkit sarà personalizzato 

e tradotto per uso locale, non solo da alcuni ministeru che 

hanno partecipato ad iTEC, ma anche dalle organizzazioni 

di formazione degli insegnanti e dai partner industriali di 

iTEC. Un altro segnale positivo è il clamoroso successo del 

corso online Future Classroom Scenarios trasmesso attra-

verso la European Schoolnet Academy. È in corso di orga-

nizzazione un network di Future Classroom Ambassadors 

(Ambasciatori della classe del futuro) supportati dai Ministeri 

della Pubblica Istruzione, i quali aiuteranno a portare il 

messaggio di iTEC a livello nazionale e locale. 

Alla fi ne del progetto i Future Classroom Scenarios e le 

Learning Activitie iTEC sono stati testati dagli insegnanti, 

non in 1000 classi (il target originale) ma in 2500. Il risultati 

della valutazione mostrano chiaramente come iTEC non 

abbia solo ispirato e motivato gli insegnanti, ma abbia 

anche fornito agli alunni di tutta Europa un apprendimento 

più autonomo, collaborativo e coinvolgente. All’inizio del 

progetto nulla lasciava presagire un simile livello di risposta 

“dal basso”, quindi – sebbene iTEC abbia terminato il 

proprio lavoro – si può dire che esista una solida base dalla 

quale partire con la diffusione dei risultati. •

MARC DURANDO 

Direttore esecutivo

European Schoolnet
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Future Classroom Lab – Una sfi da per gli 

educatori a ripensare l’insegnamento  

l’apprendimento  

Istituito da European Schoolnet, il Future Classroom Lab è uno stimolante ambiente 

didattico con sede a Bruxelles in cui vengono ospitati workshop di formazione per 

insegnanti, seminari strategici per politici e altri eventi. 

Il Lab incoraggia i visitatori a ripensare l’insegnamento 

e l’apprendimento per mezzo di sei zone didattiche 

incentrate sul design dello spazio, le tecnologie attuali ed 

emergenti, le competenze e i ruoli, gli stili di apprendimento 

e le tendenze della società che infl uiscono sulle scuole.

Il Lab è un’iniziativa fi nanziata in modo indipendente 

e supportata da European Schoolnet, che lavora con 

25 partner industriali, fra cui molti grandi fornitori di TIC. Il 

Lab costituisce una piattaforma permanente in cui i politici, 

i dirigenti scolastici, i partner del progetto e le industrie 

possano riunirsi a sviluppare visioni per la classe del futuro 

che coinvolga insegnanti e alunni, ma che sia anche in 

grado di riconoscere le realtà e il passo del processo di 

riforma didattica. Fra i visitatori di alto livello che hanno di 

recente visitato il Lab si annoverano Lord David Puttnam 

e Lord Jim Knight (Regno Unito), una delegazione del 

Ministero cinese dell’Istruzione e Torbjørn Røe Isaksen, 

ministro norvegese per l’istruzione e la ricerca.

La formazione è la caratteristica più popolare del 

Lab. Centinaia di insegnanti di tutta Europa hanno 

già partecipato a workshop di due giorni e a corsi più 

approfonditi della durata di cinque giorni. Le opportunità 

di formazione vengono offerte agli insegnanti della rete 

eTwinning della Commissione Europea o a quelli che 

hanno ottenuto una borsa di studio dalla Commissione 

Europea (Erasmus+), oltre che agli insegnanti più innovativi 

dei numerosi progetti di European Schoolnet. Con il lancio 

della European Schoolnet Academy, le opportunità di 

formazione come il corso Future Classroom Scenarios 

vengono oggi fornite anche a un più ampio pubblico online. 

Forse la miglior indicazione dell’ispirazione fornita dal Future 

Classroom Lab è stata l’istituzione di piccole “repliche”, 

o “laboratori satellite”, da parte di insegnanti entusiasti 

e altre organizzazioni che hanno partecipato a corsi e 

workshop a Bruxelles. Per esempio, le scuole di Portogallo, 

Italia e Croazia hanno fondato i propri laboratori a supporto 

delle attività didattiche e di sviluppo professionale. 

European Schoolnet sta anche cominciando 

a lavorare con alcuni enti di formazione per 

insegnanti non ancora in servizio per aiutarli 

a incorporare il concetto di Future Classroom 

Lab nei loro programmi per i futuri docenti. •

  http://fcl.eun.org 

ELINA JOKISALO

Coordinatrice del 

Future Classroom Lab 
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Come implementare la scalabilità delle buone 

pratiche TIC nelle nostre scuole?  

Molte scuole usano le TIC nell’insegnamento , ma non tutte le usano in maniera capillare 

e non sempre hanno una visione forte di come svilupparle ulteriormente, dal singolo 

docente all’intero istituto. Tenendo a mente questo aspetto, il progetto Living Schools Lab 

(LSL) ha creato un punto di incontro per le scuole che hanno incorporato effi cacemente la 

tecnologia in tutta la scuola (Advanced Schools) e quelle in cui la tecnologia è utilizzata solo 

parzialmente (Advanced Practitioner Schools). 

Nell’ambito di questo progetto, Diana Bannister, 

dell’università di Wolverhampton, ha visitato diverse 

scuole in tutte e 12 le nazioni partner di LSL per 

osservare e documentare in che modo le scuole possono 

aspirare al titolo di Advanced School. 

“Abbiamo valutato le diverse fasi attraverso cui può 

passare la scuola per diventare più avanzata. Abbiamo 

scoperto che all’inizio dello sviluppo sono più reattive al 

cambiamento, quindi possono evolvere sulla base delle 

tecnologie disponibili e reagire a quelle che si presentano 

in futuro”, spiega Diana.

Più oltre sulla scala, le scuole iniziano poi a rispondere 

più prontamente alle iniziative nazionali e a diventare 

più reattive ai cambiamenti esterni o alle infl uenze 

esterne da parte dei fornitori commerciali. Diana ritiene 

sia importante che una scuola abbia un progetto che 

coinvolge l’intero staff sui cambiamenti da apportare 

all’insegnamento e all’apprendimento e che sia collegato 

a un obiettivo comune. Conclude, così: “Sul gradino più 

alto della scala ci sono le scuole che stanno diventando 

collaborative e interconnesse, che vedono i benefi ci 

derivanti dal lavorare con altre come metodo per 

implementare i cambiamenti, per fare in modo che gli 

insegnanti lavorino in varie scuole, in diverse comunità e 

infi ne in tutta Europa”.

Nel progetto LSL, le scuole partecipanti hanno formato 

cluster regionali per condividere le buone pratiche e 

fornire opportunità di mentoring e collaborazione fra le 

scuole. Diana spiega come “Lavorare insieme in hub 

regionali al fi ne di costruire esperienza e stimolarsi 

a vicenda per sviluppare la propria pratica è stato 

particolarmente utile e importante nella diffusione del 

cambiamento in tutta la scuola.”

Il Lycée Pilote Innovant International (LP2i) di Poitiers, 

Francia, è stato una delle Advanced Schools del progetto. 

“La partecipazione al progetto Living Schools Lab è 

stata importante per noi. Far parte dell’hub regionale ci 

ha aiutato a condividere le buone pratiche su un tema 

a cui abbiamo lavorato, l’uso dei dispositivi one-to-one. 

Nell’ambito del progetto abbiamo anche migliorato le 

nostre conoscenze sull’apprendimento collaborativo, un 

argomento che abbiamo elaborato insieme agli insegnanti 

di altre nazioni europee”, spiega Xavier Garnier del LP2i.

Partecipare al Living Schools Lab è stata un’esperienza 

molto positiva anche per la St. Patrick’s di Galway 

in Irlanda. In quanto Advanced Practitioner School, 

è stato presentato loro Edmodo, un ambiente per 

l’apprendimento virtuale. “Il progetto ci ha dato stimolo e 

ispirazione per diffonderlo in tutta la scuola … lavorando 

con il LSL siamo stati in grado di vedere come le buone 

pratiche siano state diffuse in altre scuole, come gli 

insegnanti abbiano – per esempio – formato team di 

e-learning, in cui alcuni insegnanti formano e sostengono 

gli altri. Siamo stati in grado di replicare tutto questo,” 

sottolinea Ciarán Kennedy, coordinatore TIC della scuola. 

Il report fi nale del progetto sarà disponibile a partire da 

settembre 2014 sul sito web fcl.eun.org •
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Che aspetto ha lo sviluppo professionale nelle 

scuole innovative?  

Forse alcune scuole danno ancora poca importanza all’apprendimento permanente e 

allo sviluppo professionale continuo degli insegnanti, due elementi chiave per gestire con 

successo i cambiamenti in ogni scuola. 

Quando, oltre 30 anni fa, mi sono laureato e ho cominciato 

a insegnare, mi fu presto evidente che l’apprendimento e lo 

sviluppo professionale sarebbero stati elementi essenziali 

di tutta la mia vita lavorativa. Come molti altri colleghi, ho 

partecipato a isolati corsi di aggiornamento professionale 

che si tenevano al di fuori della scuola. Ma come hanno 

dimostrato gli studi, questo tipo di formazione non è sem-

pre effi cace nell’incorporare realmente le innovazioni e nel 

cambiare la pratica didattica a lungo termine. Per essere 

effi cace, lo sviluppo professionale permanente (Continuous 

Professional Development, CPD) deve contenere anche 

degli elementi sociali, connettere le persone e concentrarsi 

sul cambiamento a lungo termine . 

Ho l’impressione che molti insegnanti e dirigenti didattici 

non siano del tutto consapevoli delle varie opportunità per il 

CPD. Per affrontare questo tema, il progetto Living Schools 

Lab (LSL) ha lavorato con le scuole già dotate di un contesto 

forte per l’integrazione delle TIC, non ultimo l’aspetto della 

formazione degli insegnanti. Queste scuole supportano 

formalmente e sviluppano le iniziative dal basso, le opportu-

nità di insegnamento fra pari e i “team di innovazione” che si 

occupano di presentare nuovi strumenti e idee ai colleghi. 

Nell’ambito del progetto, le cosiddette Advanced School 

hanno incoraggiato e guidato altre scuole ad adottare lo 

stesso tipo di pratiche. Un buon punto di partenza per 

molte scuole potrebbe essere la connessione a network 

didattici o incoraggiare gli insegnanti a partecipare a piccoli 

eventi di formazione, come i webinar o le discussioni su 

Twitter organizzate da LSL. Una volta compresi i rudimenti, 

le scuole possono evolvere verso pratiche più avanzate, 

come l’insegnamento fra pari e la leadership distribuita, 

che consente a più insegnanti di avere un ruolo attivo 

nel processo di innovazione scolastica. È altrettanto 

importante capire che lo sviluppo professionale degli 

insegnanti avviene spesso in reti informali.

Secondo me, le scuole di successo sono quelle attive nelle 

reti pan-europee e locali, senza dimenticare di fare rete a 

livello scolastico. Dovrebbe essere incoraggiata la condivi-

sione delle pratiche, fra cui la didattica “a classi aperte”, gli 

input professionali e i canali di diffusione (es. blog e Twitter), 

e alla fi ne il Personal Learning Network di ciascuno. Inoltre, 

gli studenti sono spesso una risorsa dimenticata o nascosta, 

che le scuole dovrebbero sfruttare di più: i giovani sanno 

moltissime cose sulle TIC e non temono di usarle.

Nel Living Schools Lab sono stato testimone di 

cambiamenti piccoli e grandi, a livello individuale e 

scolastico, e spero che gli insegnanti e le scuole continuino 

in questa direzione. Le scuole adesso fanno parte degli 

hub regionali per condividere le pratiche, e possono 

continuare il loro sviluppo, partecipando ad esempio alla 

rete pan-europea eTwinning che fornisce ricche e versatili 

opportunità per la collaborazione scolastica e lo sviluppo 

professionale. •

  http://lsl.eun.org/snack-bar 

BART VERSWIJVEL

Consulente pedagogico 

Future Classroom Lab 
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Progettare la classe del futuro

Scenari per promuovere l’uso innovativo dei 

tablet nelle scuole – Da iTEC al progetto 

Creative Classrooms Lab 

Garantire che le priorità di politici e scuole siano allineate può 

rivelarsi diffi cile. Il progetto Creative Classrooms Lab project (CCL) di 

European Schoolnet sta affrontando questa sfi da con lo sviluppo di 

Learning Scenarios per gli insegnanti con la metodologia creata dal 

progetto iTEC. 

Scopo del progetto CCL è quello di portare avanti 

sperimentazioni politiche sull’uso innovativo dei tablet 

per l’insegnamento e l’apprendimento. I Ministeri della 

Pubblica Istruzione partecipanti al progetto CCL hanno 

iniziato a usare gli approcci di iTEC per sviluppare i Policy 

Maker Scenarios, al fi ne di garantire che le attività pilota 

affrontassero le concrete preoccupazioni politiche 

dei partner, e che l’uso dei tablet fosse secondario 

agli obiettivi didattici. I partner hanno defi nito quattro 

scenari su cui concentrarsi durante il primo ciclo pilota: 

personalizzazione, creazione dei contenuti, classe 

rovesciata e collaborazione. 

In seconda battuta, gli insegnanti più esperti del progetto 

e i partner hanno collaborato allo sviluppo di Learning 

Stories che rifl ettessero le idee chiave dei Policy Maker 

Scenarios. Come in iTEC, le Learning Stories sono piccoli 

testi narrativi che delineano il modo in cui una raccolta 

di Learning Activities potrebbe essere eseguita con gli 

alunni. Le Learning Activities offrono una guida su come 

espandere le pratiche didattiche con step concreti, benefi ci 

motivazionali e suggerimenti sulla tecnologia. Le sette 

attività cruciali in ciascuna Learning Story sono prese 

a loro volta da iTEC: sognare, esplorare, disegnare una 

mappa, fare, chiedere, rifare e mostrare.

Usando queste Learning Stories e Learning Activities, 

i 45 insegnanti del progetto hanno sviluppato i propri piani 

didattici con descrizioni più dettagliate degli obiettivi di 

apprendimento, attività e timeline. Gli insegnanti hanno 

adattato l’argomento generale al contesto specifi co della 

loro nazione, scuola o classe.

“Il cambiamento che vogliamo far accadere in aula deve 

essere incentrato sullo studente. Anche se il supporto 

dell’insegnante e gli stili pedagogici sono concentrati, 

l’attenzione deve essere sul discente. E possiamo fare le 

cose nel modo giusto solo avvalendoci di politiche dall’alto 

al basso e di strategie dal basso all’alto,” commenta Valerie 

Thompson della e-Learning Foundation nel Regno Unito, 

uno dei partner del progetto CCL. “La diffi coltà è collegare 

la politica nazionale a ciò che gli insegnanti attualmente 

identifi cano come effi cace in aula. E questo genere di 

progetto è il meccanismo perfetto per unire questi aspetti 

all’interesse degli alunni.” 

Per l’attuale ciclo del progetto, i partner di CCL 

hanno identifi cato una nuova serie di priorità chiave: 

collaborazione fra scuole, collaborazione e valutazione, 

apprendimento in autonomia. •

  http://creative.eun.org 

KATJA ENGELHARDT

Coordinatrice del progetto CCL

European Schoolnet

“Quando usano i tablet, 

gli alunni sembrano più 

responsabili del proprio 

processo di apprendimento.”  

Insegnante, Belgio  
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Considerazioni sull’uso dei tablet nelle scuole 

– Visite scolastiche nelle Fiandre

Nel maggio del 2014, per una settimana, ho percorso 700 km per visitare 

cinque scuole delle Fiandre che partecipano al progetto Creative Classrooms 

Lab. Ho incontrato insegnanti molto impegnati e dirigenti scolastici che 

cercavano di trarre il massimo da quella tecnologia didattica. Qui di seguito 

elenco otto osservazioni che ho tratto da quelle visite.

 Il supporto del dirigente scolastico è essenziale.  
Una visione chiara sostenuta dal dirigente scolastico è 

cruciale in tutte le scuole. Senza questo, non sarebbero 

possibili i risultati in nessuna delle cinque scuole visitate.

 Il coordinamento della politica TIC è altrettanto 
importante. I coordinatori TIC o gli insegnanti più 

esperti sono quelli che supportano i colleghi quando 

si tratta di usare le TIC, ma al contempo hanno 

bisogno di supporto per rendere la pratica sostenibile 

a lungo termine e diffusa in tutta la scuola. Pertanto, 

il modo in cui la scuola gestisce la diffusione della 

politica e della pratica scolastica è cruciale.

 Formazione e supporto forniti dai coordinatori TIC. 
La formazione in-house sembra più effi cace dei corsi TIC 

generali, ma può richiedere molto tempo ed essere molto 

gravosa per l’organizzatore che di solito è il coordinatore 

TIC. Il supporto alle TIC dovrebbe essere disponibile, ma 

allo stesso tempo  gli insegnanti dorvanno assumersi la 

responsabilità delle attrezzature informatiche e così da 

imparare a usarle in modo indipendente. 

 Integrazione passo passo dei tablet. Le scuole 

CCL hanno optato per un’integrazione deliberata, 

incrementale e passo passo dei tablet, soprattutto in 

modo sperimentale, dando agli insegnanti il tempo di 

testarli ed esplorarne i diversi impieghi didattici. 

 Uso della tecnologia basata sulla pedagogia, e 
non viceversa. I tablet sono potenti strumenti didattici 

grazie alla mobilità, all’accesso a risorse multimediali, 

al supporto per il lavoro di collaborazione. Tuttavia 

non devono essere obbligatori per tutte le situazioni 

di apprendimento, perché potrebbero non adattarsi 

all’insegnamento “tradizionale”. 

 Non solo apprendimento, ma anche valutazione. 
Se le TIC vengono utilizzate per l’apprendimento, allora 

devono essere impiegate anche per la valutazione alla 

fi ne del processo didattico. Sono stato piacevolmente 

sorpreso nello scoprire che 

i tablet sono stati usati per 

la valutazione, e in un caso 

per un esame formale in tutte le 

scuole.

 Il contenuto è la chiave di tutto. Gli 

insegnanti trascorrono moltissimo tempo a creare i 

contenuti, a testare e selezionare le app da usare con 

i tablet. Hanno chiaramente bisogno di supporto, ma 

anche di poter accedere a un elenco pre-selezionato 

di app che rendano più facile l’adozione della 

tecnologia. Quando si tratta di app, il meno è più.

 Bring Your Own Device (BYOD – Porta il tuo 
tablet). Una delle scuole fi amminghe, il Lucerna 

College, supporta già il BYOD. Sebbene le altre 

scuole non siano ancora pronte per implementare 

completamente questa strategia, è chiaramente 

qualcosa a cui stanno pensando.

La mia conclusione è che tutte le scuole possono 

essere fi ere dei loro progressi e dovrebbero continuare 

con questo ottimo lavoro, pur continuando a mettere 

in discussione la propria pratica al fi ne di portarla al 

livello successivo, dove l’uso dei tablet andrà oltre la 

fase sperimentale. La nuova serie di scenari provenienti 

dal progetto di settembre 2014 può e deve aiutare la 

diffusione dei tablet in tutte le scuole CCL. •

  http://bit.ly/fclvideo6

JAN DE CRAEMER

Assistente del direttore 

al Ministero della Pubblica 

Istruzione delle Fiandre, Belgio; 

project partner CCL 
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Per saperne di più  

In iTEC (Innovative Technologies for Engaging Classrooms, 2010-2014), European 

Schoolnet ha lavorato con Ministeri della Pubblica Istruzione, provider di tecnologia 

e organizzazioni di ricerca per trasformare il modo in cui la tecnologia viene usata 

nelle scuole. Nel corso del progetto, gli strumenti e le risorse didattiche sono stati 

testati in oltre 2500 classi di 20 nazioni europee, con l’obiettivo di fornire un modello 

sostenibile per ridisegnare radicalmente l’insegnamento e l’apprendimento. Il progetto 

ha coinvolto 26 partner, fra cui 14 Ministeri della Pubblica Istruzione, e ha ricevuto 

fondi per 9,45 milioni di euro dal programma FP7 della Commissione Europea.  

  http://itec.eun.org 

Con la partecipazione di 15 partner, fra cui 10 Ministeri della Pubblica Istruzione, il 

progetto biennale Living Schools Lab ha promosso un approccio olistico all’uso delle 

TIC, alla scalabilità delle migliori pratiche nell’uso delle TIC a scuola con vari livelli di 

perizia tecnologica. Le scuole partecipanti sono state supportate attraverso scambi 

alla pari negli hub regionali, team pan-europei che hanno lavorato in collaborazione 

su diversi temi e una serie di opportunità per lo sviluppo professionale permanente 

degli insegnanti. L’osservazione delle Advanced Schools in 12 nazioni ha permesso di 

redigere un report e una serie di raccomandazioni sulla diffusione delle migliori pratiche 

e sullo sviluppo di approcci alle TIC che coinvolgano l’intera scuola. Il progetto è stato 

fi nanziato dall’FP7 della Commissione Europea ed è terminato nel settembre del 2014.  

  http://lsl.eun.org 

Il progetto Creative Classrooms Lab (2013-2015) sta lavorando con 45 scuole e politici 

in 8 nazioni europee per raccogliere dati sull’implementazione, l’impatto e la diffusione 

degli approcci pedagogici 1:1 che usano i tablet. I risultati – guida e raccomandazioni – 

aiuteranno i politici a prendere decisioni informate sulle strategie di maggior successo per 

implementare programmi 1:1 e fornire consulenza pratica sull’effi cace integrazione dei 

tablet. Finanziato dal Programma per l’Apprendimento Permanente della Commissione 

Europea, il progetto è coordinato da European Schoolnet e conta 10 partner.  

  http://creative.eun.org  

Situato a Bruxelles, il Future Classroom Lab è uno stimolante ambiente didattico progettato 

per la formazione degli insegnanti e i workshop. Il Lab incoraggia i visitatori a ripensare 

l’insegnamento e l’apprendimento attraverso sei zone didattiche che rappresentano i 

diversi aspetti dell’apprendimento: design dell’ambiente di apprendimento, tecnologia, 

competenze e ruoli, stili di apprendimento, trend sociali che infl uiscono sulle scuole. Il 

Future Classroom Lab offre una piattaforma dove politici, partner industriali, insegnanti e 

altri stakeholder dell’istruzione possano condividere idee e discutere il tema della scuola 

del futuro e le strategie per ottenerla.  

  http://fcl.eun.org 

Future 
Classroom Lab
by European Schoolnet
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Future 
Classroom Lab
by European Schoolnet

FUTURE CLASSROOM TOOLKIT 
Per aiutare insegnanti e scuole a creare e implementare 

scenari per una visione innovativa dell’insegnamento e 

dell’apprendimento nelle scuole.

DIRECTORY DELLE PRATICHE 
Una raccolta di stimolanti Scenari, Learning Activities ed 

esempi di pratiche in aula. 

FORMAZIONE PER EDUCATORI 
Opportunità per lo sviluppo professionale al Lab e online, 

e materiali per esperti formatori di insegnanti. 

PUBBLICAZIONI 
Suggerimenti per i politici e guide pratiche per gli 

insegnanti che desiderano integrare la tecnologia nelle 

scuole.

Scoprite il sito web del Future Classroom Lab! 

 fcl.eun.org

 futureclassroomlab europeanschoolnet #FCL_eu
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